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MANODOPERA

L'immigrazione
è un favore

alle élite
Parola di prof

di sinistra

di FRANCESCO BORGONOVO

■ In un libro,
Aldo Barba e
Massimo Pi-
vetti, docenti
alla Federico II
e alla Sapien-

za, dimostrano che i flussi
incontrollati danneggiano i
ceti popolari e causano co-
sti sociali troppo elevati.
Invitano progressisti e so-
vranisti a unirsi contro la
deportazione di manodo-
pera a basso prezzo.
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L'immigrazione é un favore all'élite
Lo dicono pure due prof di sinistra
ln un libro, Barba e Pivetti, docenti a Roma e Napoli, dimostrano che i flussi incontrollati danneggiano i celi
popolari. E invitano progressisti e sovranisti a unirsi contro la deportazione di manodopera a basso costo

di FRANCESCO BORGONOVO

Aldo Barba e
Massimo Pivet-
ti hanno davve-
ro un fegato in-
vidiabile. Il pri-
mo è professore

associato di Politica econo-
mica all'Università di Napo-
li Federico II. Il secondo è
stato ordinario di Economia
politica all'Università di Ro-
ma La Sapienza. Sono en-
trambi «chi sinistra», am-
messo che questa parola ab-
bia ancora un senso. Anzi,
sono molto di sinistra, ep-
pure hanno scritto un libro
sull'immigrazione di una
lucidità impressionante. Si.
intitola Il lavoro importato.
Immigrazione, salari e Stato
sociale e lo pubblica Melte-
m►.

I due studiosi trattano
l'argomento con estremo ri-
gore, eppure il solo fatto di
averlo affrontato con un pi-
glio diverso dal solito li met-
te a rischio. Rischiano, cioè,
di essere etichettati come
pericolosi rossobruni o ad-
dirittura come criptofasci-
sti se non razzisti. Tutto
perché osano scodellare al-
cune verità cristalline. So-
no loro i primi a rendersene

conto, del resto. Nell'intro-
duzione al volume scrivono:
«"I problemi sono altri, non
è la pressione migratoria la
causa dei nostri mali". E
questa, in sintesi, la reazio-
ne delle "persone colte" a
ogni istanza di regolamen-
tazione severa dei flussi mi-
gratori che viene avanzata.
Chiunque sostenga la ne-
cessità di porre dei limiti
alla libera circolazione del-
le persone», proseguono
Barba e Pivetti, «viene oggi
sospettato di simpatie verso
la destra estrema, o viene
almeno accusato chi contri-
buire alla tendenza a servir-
si dell'immigrazione come
di un capro espiatorio al
fine di distogliere l'atten-
zione dalle vere cause del-
l'accresciuto malessere so-
ciale».
Che cosa sostengono, in

breve, i due professori?
Beh, sostanzialmente che
l'immigrazione serve a co-
struire un esercito indu-
striale di riserva, ad abbas-
sare i salari dei lavoratori
autoctoni, a colpire i ceti
medi e popolari, a creare
una lotta spietata fra gli ul-
timi della fila a beneficio
delle élite. Ovviamente rias-
sumiamo un po' con l'accet-
ta, perché lo spazio è poco, e

soprattutto perché il libro
vale la pena di essere com-
pulsato. Barba e Pivetti
spiegano, tra le tante cose,
che «i flussi migratori pos-
sono contrastare l'invec-
chiamento demografico in
misura molto più limitata dì
quanto comunemente si
crede». E che «la crescita
delle forze di lavoro regi-
strata grazie all'apporto de-
gli immigrati avrebbe potu-
to verificarsi anche senza
questo apporto, semplice-
mente attingendo dalle for-
ze di lavoro potenziali costi-
tuite dai lavoratori nativi
scoraggiati e da quelli im-
piegati involontariamente a
tempo parziale». Inoltre,
criticano «la tesi secondo
cui, per l'invecchiamento
della popolazione, gli immi-
grati e i loro figli svolgereb-
bero in un Paese come l'Ita-
lia il ruolo indispensabile di
contribuire a finanziare  le
nostre pensioni e la nostra
sanità», oltre a ribadire che
«l'immigrazione comporta
rilevanti costi sociali, tra i
quali vanno inclusi il degra-
do stesso della coesione so-
ciale, insieme a quello delle
condizioni generali di vita
dei ceti popolari». Nel loro
saggio - a tratti anche ostico

- non c'è un grammo di
razzismo né di ostilità verso
il diverso. Anzi, i due stu-
diosi mostrano di avere a
cuore tanto la sorte degli
italiani quanto quella degli
stranieri. Sono capaci, pe-
rò, di vincere i pregiudizi.
Pur collocati stabilmente a
sinistra, non hanno timore
a dialogare con chi sta sul
fronte opposto.
A un certo punto, espri-

mono un'idea discutibile,
«Una forza politica "di de-
stra" che si battesse per il
recupero della sovranità
nazionale in campo econo-
mico in funzione della tute-
la del benessere della mag-
gioranza della popolazione
e della riduzione delle dise-
guaglianze, dunque che fos-
se favorevole a limitare an-
che la libera circolazione
internazionale dei capitali e
delle merci, oltre che quella
delle persone, non sarebbe,
di fatto, una forza politica di
destra», scrivono. Ma sba-
gliano. Una forza come
quella che hanno descritto
è per definizione «di de-
stra». Di forze simili oggi ne
esistono varie, e infatti fan-
no infuriare i progressisti
che si vedono sottratto ter-
reno politico da sotto il na-
sino.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
2
0
6
3
4

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

21-10-2019
1+17LaVerità

Ma il passaggio più emo-
zionante del libro di Barba e
Pivetti è forse quello che
segue: «Una vera sinistra di
classe, capace di rimettere

al centro della sua azione la
difesa dei salariati e dei ceti
popolari attraverso il rilan-
cio dello Stato e del pubbli-
co», scrivono. «non avrebbe

sicuramente alcuna remora
a cercare di formare con
una tale "destra" un ampio
fronte popolare in grado di

imporre una decisa svolta
antiliberista alla politica
economica». Una splendida
idea. Basta solo metterla in
pratica.
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